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Criteri Ambientali Minimi: cosa sono, a cosa servono
Nel linguaggio dei lavori pub-
blici italiani, l’acronimo CAM 
circola ormai da anni, ma fuori 
da quel perimetro è spesso poco 
compreso. Eppure, i Criteri Am-
bientali Minimi stanno cambian-
do in profondità il modo in cui 
si progettano e si costruiscono 
gli edifici. Nati nell’ambito delle 
politiche di Green Public Pro-
curement, i CAM sono l’insie-
me dei requisiti ambientali che 
la pubblica amministrazione è 
tenuta a inserire negli appalti 
per ridurre l’impatto delle opere lungo tutto 
il loro ciclo di vita. Non si tratta, quindi, di 
una certificazione o di un marchio applicato 
ai prodotti, ma di un sistema di regole che ri-
guarda l’intero processo: dalla progettazione 
alla scelta dei materiali, fino alla gestione e 
alla dismissione dell’edificio. Il riferimento 
attuale per l’edilizia è il Decreto Ministeriale 
23 giugno 2022, che ha aggiornato e conso-
lidato i criteri, già resi obbligatori negli ap-
palti pubblici dal quadro normativo vigente. 
Un passaggio decisivo: da quel momento, 
parlare di sostenibilità nei cantieri pubblici 
non è più una scelta, ma un preciso requi-
sito. Nel settore pubblico, quando un ente 
pubblico — ad esempio un Comune, una 
ASL, una scuola o un ministero — pubbli-
ca una gara o affida incarichi per lavori o 
interventi edilizi, come costruire un nuovo 
edificio, ristrutturare un immobile esistente 
o fare lavori di manutenzione importanti, è 
tenuta a integrare, ove previsti, i requisiti 
CAM nei documenti progettuali e di gara. 
Di conseguenza: i progettisti dovranno ri-
spettarli e i prodotti dovranno essere sup-
portati da documentazione coerente con i 
requisiti richiesti. Per quanto riguarda i pro-
dotti utilizzati negli interventi edilizi, que-
sto significa uscire da una logica puramente 
commerciale ed entrare in una dimensione 
tecnico-documentale più sofisticata. Il pro-
gettista non chiede più soltanto una caldaia, 

una pompa o una tubazione. Chiede: qual è 
il contenuto di materiale riciclato? Qual è 
la vita utile dichiarata? Esiste una dichia-
razione ambientale (ad esempio EPD o 
equivalente)? Il prodotto è compatibile con 
i requisiti CAM di quel determinato capi-
tolato? Domande che, fino a pochi anni fa, 
sarebbero sembrate da laboratorio di ricerca 
più che da banco vendita… E qui si apre il 
vero tema: i CAM non introducono sempli-
cemente nuovi prodotti, ma un nuovo modo 
di relazionarsi a quelli esistenti. La con-
formità non è incorporata nell’oggetto, ma 
nella documentazione che lo accompagna e 
nella sua capacità di rispondere a requisiti 
specifici, che possono essere molto diversi 
da progetto a progetto. Per la distribuzione, 
questo si traduce in un cambiamento sostan-
ziale, che implica rafforzare le competenze 
e consolidare il proprio ruolo di punto di ri-
ferimento informativo. Non basta più avere 
il prodotto disponibile a magazzino: bisogna 
sapere cosa c’è “dietro” quel prodotto, saper 
recuperare i documenti corretti, verificarli e, 
soprattutto, metterli a disposizione in tempi 
compatibili con quelli di una gara o di un 
cantiere. È in questo passaggio che molti 
operatori stanno incontrando le maggiori 
difficoltà. Gestire migliaia di referenze con 
informazioni ambientali strutturate richiede 
sistemi, competenze e, in molti casi, una re-
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				    L’appunto

Indicatori demografici Italia

58,9 mln i residenti al 1° gennaio 2026
14,8 mln i cittadini di 65 o più anni di età
37,1% le famiglie composte da 1 persona

“Con i CAM non si tratta più soltan-
to di garantire il rispetto di requisiti 
minimi, ma di valorizzare soluzioni 
progettuali in grado di migliorare 
le prestazioni ambientali comples-
sive dell’intervento, andando oltre 
l’efficienza energetica e includendo 
aspetti quali l’impiego di materiali 
riciclati, la valutazione del ciclo di 
vita dell’edificio e l’analisi dei costi 
lungo l’intero ciclo di vita”.

Anna Carulli 
Presidente Istituto Nazionale 
di Bioarchitettura

Fonte: ISTAT

https://www.mase.gov.it/portale/cam-vigenti
https://www.mase.gov.it/portale/cam-vigenti


2 ANGAISA Informa del 1 maggio 2026

Diritto & Impresa

Commercio. Indici ISTAT. Locazione di 
immobili urbani ad uso non abitativo. 
Si informa che sulla G.U. n. 97 del 28 aprile 
2026 è stato pubblicato il comunicato ISTAT 
concernente l’indice dei prezzi al consumo re-
lativo al mese di marzo 2026, necessario per 
l’aggiornamento del canone di locazione de-
gli immobili ai sensi della Legge 392/78 ed ai 
sensi della Legge 449/97.
•	 La variazione annuale marzo 2025 marzo 

2026 è pari a 1,5 (75% = 1,125).
•	 La variazione biennale marzo 2024 marzo 

2026 è pari a 3,2 (75% =2,400).

Fisco. Istituzione del codice tributo per 
l’utilizzo, tramite modello F24, del credito 
d’imposta per gli investimenti di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 
38. Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate 
n. 14 del 16 aprile 2026.
Con la Risoluzione n. 14 del 16 aprile 2026, 
l’Agenzia delle Entrate interviene sul piano 
operativo dell’utilizzo del credito d’imposta 
connesso agli investimenti riconducibili al 
piano “Transizione 5.0”, disciplinando in par-
ticolare le modalità di fruizione mediante mo-
dello F24 e istituendo il relativo codice tribu-
to. Il documento di prassi delinea, innanzitut-
to, il quadro normativo individuato dall’arti-
colo 8 del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, 
come modificato dal successivo decreto-legge 
3 aprile 2026, n. 42, che ha previsto, limitata-
mente all’anno 2026, il riconoscimento di un 
contributo sotto forma di credito d’imposta in 
favore delle imprese che avevano già presen-
tato le comunicazioni nell’ambito della disci-

plina “Transizione 5.0”. Tale credito è deter-
minato in misura pari all’89,77% dell’importo 
richiesto e riguarda investimenti in beni stru-
mentali tecnologicamente avanzati, nonché le 
spese di formazione del personale, purché gli 
stessi risultino tecnicamente ammissibili se-
condo le verifiche effettuate dal Gestore dei 
Servizi Energetici S.p.A. (GSE) e nel conte-
sto dell’esaurimento delle risorse disponibili. 
Sotto il profilo della fruizione, la Risoluzione 
chiarisce che il credito d’imposta può essere 
utilizzato esclusivamente in compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
n. 241 del 1997, mediante presentazione del 
modello F24 entro il termine del 31 dicem-
bre 2026. Tale modalità rappresenta l’unico 
canale di utilizzo dell’agevolazione, con con-
seguente esclusione di altre forme di impiego 
del credito. La disciplina rinvia, per quanto 
non espressamente previsto, alle disposizioni 
già vigenti in materia di “Transizione 5.0”, sia 
sotto il profilo sostanziale sia con riferimento 
ai controlli, richiamando in particolare l’arti-
colo 38 del decreto-legge n. 19 del 2024 e il 
relativo decreto attuativo del 24 luglio 2024. 
In tale ambito assume rilievo il ruolo del GSE, 
al quale è demandata la trasmissione all’A-
genzia delle Entrate dell’elenco delle imprese 
beneficiarie, con indicazione dei crediti spet-
tanti e delle eventuali successive variazioni. 
Parallelamente, ciascun beneficiario può veri-
ficare l’ammontare del credito effettivamente 
fruibile accedendo al proprio cassetto fiscale. 
Chiarito il quadro normativo di riferimento, 
con la Risoluzione in esame viene istituito il 
codice tributo “7079”, denominato “Credito 

d’imposta - Transizione 5.0 - Articolo 8, del 
decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38”. Il codi-
ce deve essere indicato nel modello F24 nella 
sezione “Erario” e può essere utilizzato sia in 
caso di compensazione del credito, indicando 
gli importi nella colonna “importi a credito 
compensati”, sia nell’ipotesi di riversamento 
dell’agevolazione, valorizzando la colonna 
“importi a debito versati”. Il campo “anno di 
riferimento” deve essere compilato con l’anno 
di completamento dell’investimento, nel for-
mato “AAAA”, secondo quanto risultante dal 
cassetto fiscale. Particolare attenzione è posta 
ai controlli automatizzati effettuati dall’Agen-
zia delle Entrate in sede di elaborazione dei 
modelli F24. In tale fase viene verificata, da 
un lato, la presenza del contribuente nell’e-
lenco dei beneficiari trasmesso dal GSE e, 
dall’altro, la corrispondenza tra l’importo del 
credito utilizzato in compensazione e quello 
risultante dai dati comunicati. L’eventuale 
superamento dell’importo disponibile o la 
mancanza dei requisiti comporta lo scarto del 
modello F24, con conseguente impossibilità 
di perfezionare la compensazione.

Lavoro. Garante Privacy. Diritto del lavo-
ratore ad accedere alle proprie e-mail dopo 
la fine del rapporto di lavoro.
Il Garante per la protezione dei dati persona-
li, con provvedimento n. 165 del 12 marzo 
2026 (Newsletter n. 546 del 15 aprile 2026), 
ha affermato che il lavoratore può accedere ai 
messaggi del proprio account e-mail azienda-
le e ai documenti presenti nel pc dopo la fine 
del rapporto di lavoro. Eventuali limitazioni 

visione profonda dei rapporti con i fornitori. 
Non tutti i prodotti, infatti, sono pronti allo 
stesso modo. Alcuni dispongono di dichia-
razioni ambientali complete, altri solo di in-
formazioni parziali, altri ancora di nulla che 
sia immediatamente utilizzabile in un con-
testo CAM. E questo sta già producendo un 
primo effetto tangibile: una selezione impli-
cita dell’offerta. Il distributore si trova da-
vanti a una scelta che è insieme operativa e 
strategica. Continuare a lavorare su gamme 
ampie ma difficili da qualificare, oppure ini-
ziare a costruire un portafoglio più “solido”, 
fatto di prodotti accompagnati da documen-
tazione chiara e verificabile. Nel frattempo, 
anche il mercato si sta muovendo. Proget-
tisti e imprese tendono a rivolgersi sempre 
più a interlocutori in grado di semplificare 
questi processi. Non necessariamente i più 

economici, ma i più affidabili sul piano in-
formativo. E qui i CAM smettono di essere 
solo un vincolo e un “onere” normativo e 
diventano una potenziale leva competitiva, 
in termini di servizi che accompagnano, 
anzi “guidano” la vendita. Chi è in grado di 
rispondere rapidamente a una richiesta do-
cumentale, di orientare il cliente nella scelta 
dei prodotti, di anticipare le criticità legate 
alla conformità, si posiziona automatica-
mente un gradino sopra. Non perché venda 
qualcosa di diverso, ma perché rende più 
immediatamente utilizzabile ciò che vende. 
Il paradosso, se vogliamo, è che tutto que-
sto non riguarda solo il pubblico. Anche nel 
privato, dove i CAM non sono obbligatori, 
il loro linguaggio sta lentamente filtrando. 
Le logiche di sostenibilità, tracciabilità e ci-
clo di vita stanno diventando un riferimento 
culturale prima ancora che normativo. Per 

la distribuzione idrotermosanitaria, quindi, 
una nuova sfida, ma anche nuove opportu-
nità per trasformare la necessità di erogare 
nuovi servizi in altrettanto “valore aggiun-
to”, partendo da un “vademecum” estrema-
mente schematico: 1) analisi del capitolato; 
2) individuazione dei requisiti CAM ap-
plicabili; 3) verifica della documentazione 
disponibile per i singoli prodotti; 4) acquisi-
zione della necessaria documentazione che il 
fornitore deve (dovrebbe!) mettere a disposi-
zione del distributore.
Oggi più che mai, l’offerta legata al prodotto 
in quanto tale non basta più. Serve anche il 
contesto che lo rende credibile e “vendibile” 
in termini di sostenibilità ambientale.
E quel contesto, oggi, passa sempre più spes-
so dai CAM.

Il Segretario Generale
Corrado Oppizzi

continua da pag.1

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9882824/RIS_n_%2B14_del_16_04_2026/3c5e26b8-4cd9-a948-b71c-aca168d63e6b&ved=2ahUKEwjjta-ZxJKUAxUk1AIHHXulLMcQFnoECCEQAQ&usg=AOvVaw2EZHuXfkK4B73ELgAa2YHQ
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/10239073
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limiti previsti per i controlli a distanza indicati 
nel primo comma dell’articolo 4 dello Statuto. 
Ne consegue che i dati raccolti possono essere 
utilizzati «a tutti i fini connessi al rapporto di 
lavoro», inclusi quelli disciplinari, a condizio-
ne che il lavoratore sia stato adeguatamente 
informato e che siano rispettate le norme in 
materia di protezione dei dati personali.
Fonte: Il Sole 24 Ore. 

Lavoro. Rapporto biennale 2024/2025. Si-
tuazione personale maschile e femminile. 
Proroga termine di presentazione.
Si ricorda che le aziende con oltre 50 dipen-
denti, ai sensi dell’articolo 46 del D.Lgs. 
n.198/2006 “Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna” come modificato dalla 
L. n.162/2021, dovevano inviare, telemati-
camente al Ministero del Lavoro, entro il 30 
aprile scorso, il Rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile, previsto 
dall’art. 46 del decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198, relativamente al biennio 2024-
2025. Ora, al fine di consentire ai soggetti 
interessati da difficoltà tecniche di perfezio-
nare le procedure, il termine per la presenta-
zione del Rapporto biennale è stato differito 
al 15 maggio 2026 (https://www.lavoro.
gov.it/notizie/pagine/rapporto-sulla-situazio-
ne-del-personale-maschile-e-femminile-pro-
rogato-il-termine). 
Ricordiamo che la compilazione è obbliga-
toria per le aziende, pubbliche e private, che 
occupano più di 50 dipendenti, mentre resta 
su base volontaria per quelle con un numero 
inferiore di dipendenti. Le modalità generali 
di compilazione sono previste dal Decreto In-
terministeriale del 3 giugno 2024. Il rapporto 
biennale contenente i dati relativi alla parità 
di genere per il biennio 2024-2025, con rife-
rimento alla situazione del personale maschile 
e femminile al 31 dicembre 2025, deve essere 

compilato in modalità esclusivamente telema-
tica, sul portale sul portale del Ministero del 
Lavoro, Servizi Lavoro (https://servizi.lavoro.
gov.it). 

Previdenza. Estensione sgravio contribu-
tivo per il periodo di affiancamento delle 
lavoratrici e dei lavoratori in congedo dopo 
il rientro in servizio.
Come noto, l’art. 4, comma 3, del D.lgs. n. 
151/2001 (Testo Unico sulla maternità e pa-
ternità) riconosce ai datori di lavoro che assu-
mono personale a tempo determinato in sosti-
tuzione di lavoratrici e lavoratori in congedo 
uno sgravio contributivo del 50 per cento della 
contribuzione dovuta per il lavoratore assun-
to in sostituzione. Destinatari del beneficio in 
trattazione sono i datori di lavoro, appartenenti 
a qualsiasi settore, aventi forza occupazionale 
inferiore alle 20 unità. Tale requisito deve es-
sere posseduto dal datore di lavoro al momento 
dell’assunzione in sostituzione della lavoratri-
ce o del lavoratore in congedo. Il messaggio 
INPS 1343/2026 precisa che a decorrere dal 1° 
gennaio 2026, ricorrendone i requisiti, è possi-
bile accedere allo sgravio in trattazione anche 
per il periodo di affiancamento successivo al 
rientro della lavoratrice o del lavoratore ed en-
tro la data di compimento del primo anno di 
vita del bambino, come effetto delle modifiche 
apportate dalla Legge di Bilancio 2026, ex art. 
1 comma 221 L.199/20251.
Viene altresì chiarito che la validità del codice 
di autorizzazione “9R”, attribuito alle posi-
zioni contributive dei datori di lavoro aventi 
titolo allo sgravio, può essere prolungata per 
coprire anche la fase di affiancamento, anche 
prescindendo dall’equivalenza delle qualifi-
che del “sostituto/a” e del “sostituito/a” e dal 
numero di lavoratori utilizzati, a condizione 
che venga rispettata l’equivalenza oraria delle 
prestazioni.

devono essere motivate da specifiche e com-
provate ragioni che giustifichino eventuali li-
mitazioni. Il caso riguarda un ex dipendente 
che aveva chiesto copia dei messaggi della 
propria casella di posta elettronica aziendale 
e dei documenti salvati nel pc. La società ave-
va effettuato un accesso alla posta elettronica 
dell’ex dipendente e, dopo averne esaminato 
il contenuto, aveva fornito esclusivamente i 
messaggi ritenuti “strettamente personali”, 
escludendo quelli legati all’attività lavorativa. 
Il Garante evidenzia che il diritto di accesso 
riguarda tutti i dati personali, comprese le 
comunicazioni intercorse tramite un account 
aziendale individualizzato. Non è quindi le-
gittimo selezionare preventivamente i con-
tenuti da fornire né limitarli o oscurarli sulla 
base della distinzione tra ambito personale e 
professionale. L’Autorità ha inoltre rilevato 
criticità nella gestione dei dati, in particolare 
per la mancanza di trasparenza nelle infor-
mative e per i tempi di conservazione delle 
e-mail (5 anni) e dei dati di navigazione (12 
mesi), ritenuti non proporzionati rispetto alle 
finalità dichiarate.

Lavoro. False timbrature smascherabili 
con i sistemi di accesso.
La falsa attestazione delle presenze, realizzata 
mediante omissione delle timbrature o inseri-
mento di dati non veritieri nei sistemi azienda-
li, integra una condotta di particolare gravità 
idonea a giustificare il licenziamento, potendo 
il datore di lavoro utilizzare a fini disciplinari i 
dati raccolti attraverso i sistemi di rilevazione 
degli accessi e delle presenze. Questa la con-
clusione cui è giunta la Corte di Cassazione 
con ordinanza 7985/2026. Il punto centrale 
del ragionamento riguarda la qualificazione 
dei sistemi di rilevazione delle presenze: essi 
rientrano tra gli strumenti di registrazione de-
gli accessi e, come tali, non sono soggetti ai 

Angaisa Risponde - lavoro

Collocamento obbligatorio dei lavoratori 
disabili – Parere.
In considerazione dell’interesse che 
può rivestire per la generalità dei Soci, 
riportiamo di seguito il parere della 
Direzione Centrale Politiche del Lavoro e 
Welfare di Confcommercio che ci è stato 
fornito in seguito ad alcuni quesiti posti sul 
collocamento obbligatorio dei lavoratori 
disabili. 

Parere
In merito alla richiesta riguardante il 
collocamento obbligatorio dei lavoratori 

disabili, ai sensi della Legge 68/99, ecco 
i chiarimenti richiesti per ciascun punto 
sollevato.
Possono beneficiare delle norme 
sul  collocamento obbligatorio i seguenti 
soggetti:
•	 persone affette da minorazioni fisiche, psi-

chiche e portatori di handicap intellettivo 
con una riduzione della capacità lavora-
tiva superiore al 45%;  

•	 persone invalide del lavoro con grado di 
invalidità superiore al 33%;  

•	 persone non vedenti (colpiti da cecità asso-
luta o con un residuo visivo non superiore 

ad un decimo ad entrambi gli occhi, con 
eventuale correzione) o sorde (colpite da 
sordità dalla nascita o prima dell’apprendi-
mento della lingua parlata); 

•	 persone invalide di guerra, invalide civili 
di guerra e di servizio;  

•	 vedove, orfani, e profughi ed equiparati 
ad orfani, nonché i soggetti individuati dal-
la L. 407 del 1998 (vittime del terrorismo 
e della criminalità organizzata).

L’obbligo di assunzione di lavoratori disabili 
scatta al raggiungimento dei 15 dipendenti. 
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 68/99, le quote 

segue a pag. 4

https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/rapporto-sulla-situazione-del-personale-maschile-e-femminile-prorogato-il-termine
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/rapporto-sulla-situazione-del-personale-maschile-e-femminile-prorogato-il-termine
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/rapporto-sulla-situazione-del-personale-maschile-e-femminile-prorogato-il-termine
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/rapporto-sulla-situazione-del-personale-maschile-e-femminile-prorogato-il-termine
https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/contratti_lavoro/lavoro_news/2026/lavoronews_n_13/di-03062024.pdf
https://www.confcommerciomilano.it/export/sites/unione/doc/contratti_lavoro/lavoro_news/2026/lavoronews_n_13/di-03062024.pdf
https://servizi.lavoro.gov.it
https://servizi.lavoro.gov.it
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.04.messaggio-numero-1343-del-21-04-2026_15244.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.04.messaggio-numero-1343-del-21-04-2026_15244.html
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Accordo-quadro ANGAISA / MATICAD.

Ricordiamo che è operativo l’accordo-qua-
dro in funzione del quale tutte le aziende as-
sociate potranno avvalersi, a condizioni di 
particolare favore, degli strumenti e servizi 
erogati da Maticad. Maticad è un’azien-
da specializzata in applicazioni software 
per la progettazione di interni con utiliz-
zo specifico di materiali da rivestimento e 
arredi di design per la casa. Oltre 30 anni 
di esperienza sul mercato contribuiscono 
a conferire esperienza e know-how conso-
lidati, con successi e referenze importanti 
sia in Italia che all’estero. Maticad realizza 

applicazioni digitali semplici ed efficienti 
per l’Interior Design, pensate per permet-
tere di realizzare in pochi minuti ambienti 
completi e realistici, in grado di soddisfa-
re ogni esigenza applicativa e stilistica di 
produttori, distributori, progettisti e clienti 
finali. L’obbiettivo aziendale è quello di 
contribuire a creare un sistema integrato e 
virtuoso in cui tutti gli operatori della cera-
mica e dell’arredo possano ambire ad essere 
presenti: una sorta di “fil rouge” per pro-
duttori, distributori, progettisti, rivenditori 
e clienti finali, per veicolare il prodotto in 
modo sinergico lungo i vari anelli della fi-
liera. Maticad è costantemente in contatto 
con i produttori e i distributori di ceramica e 
di arredobagno cercando di cogliere le esi-

genze e i trend innovativi per declinarli in 
modo proattivo in nuove implementazioni 
e continue migliorie. Dal 2022 Maticad fa 
parte del gruppo Tesy Software, leader in 
Italia nello sviluppo di software specialisti-
ci per l’arredamento, che a sua volta fa par-
te del Gruppo internazionale SHD, il quale 
unisce alcuni tra i più importanti player eu-
ropei di settore.

La scheda di presentazione della convenzio-
ne ANGAISA è disponibile all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

Angaisa Risponde - lavoro

Nuovi Soci

di riserva sono così articolate:

Occorre sottolineare che, una particolare 
quota di riserva è destinata ai soggetti non 
disabili ma appartenenti alle categorie protette 
ex art. 18 L. 68/99 (orfani e coniugi superstiti 
di deceduti per causa lavoro, guerra o servizio, 
coniugi o figli di soggetti riconosciuti invalidi 
di guerra, di servizio e di lavoro e profughi 
italiani rimpatriati). Nello specifico la quota 
in esame sarà:
•	 1 lavoratore se il datore di lavoro occupa 

da 51 a 150 dipendenti;
•	 1% dei lavoratori occupati se si occupa-

no più di 150 dipendenti.
Ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L. 68/99 
sono esclusi dal calcolo dei dipendenti 
occupati, i seguenti lavoratori: 
•	 gli occupati con contratto a tempo determi-

nato di durata inferiore a 6 mesi;

•	 gli occupati in base all’obbligo previsto 
dalla L. 68/99;

•	 i soci di cooperative di produzione e lavoro;
•	 i dirigenti;
•	 i lavoratori assunti con contratto di inseri-

mento;
•	 gli occupati con contratto di somministra-

zione presso l’utilizzatore;
•	 gli assunti per attività da svolgersi all’este-

ro per la durata di tale attività;
•	 i soggetti impegnati in lavori socialmente utili;
•	 i lavoratori a domicilio;
•	 i lavoratori che aderiscono al programma di 

emersione;
•	 gli apprendisti;
•	 i lavoratori con contratto di formazione-lavoro;
•	 i lavoratori con contratto di reinserimento.
I lavoratori part time si computano in 

proporzione all’orario svolto rapportato al 
tempo pieno.
In merito all’ulteriore quesito concernente 
l’assunzione di lavoratori disabili con 
contratto part time, a copertura della quota 
di riserva, è necessario che l’orario prestato 
dal lavoratore disabile, rapportato al normale 
orario a tempo pieno, sia superiore al 50% 
dell’orario ordinario, al fine di consentire 
l’arrotondamento ad 1 unità (Circolare 
Ministero del Lavoro n. 41/2000). I datori di 
lavoro che occupano da 15 a 35 dipendenti 
possono computare il lavoratore disabile 
che assumono con contratto part-time come 
1 unità, a prescindere dall’orario di lavoro 
svolto, purché l’invalidità sia superiore al 50% 
o ascrivibile alla quinta categoria della tabella 
allegata al D.P.R. 18 giugno 1997, n. 246 (art. 
3, comma 5, D.P.R. n. 333/2000).
Rispetto all’ulteriore quesito posto, ai fini 
del calcolo della base di computo per il 
collocamento obbligatorio, non rileva il tipo di 
CCNL applicato (es. TDS o Metalmeccanico), 
bensì il numero complessivo di lavoratori 
occupati nell’azienda.

Produzione. ELBI S.p.A di Limena (PD).

Dagli anni ’60, Elbi è sinonimo di qualità, in-
novazione e visione internazionale nel settore 
ITS. Un percorso costruito su competenze so-
lide, valorizzazione delle persone e capacità 

di evolvere con il mercato. Oggi, con l’ingres-
so nel Reflex Group – realtà storica fondata 
nel 1898 e presente a livello globale – si apro-
no nuove e concrete opportunità di crescita. 
Una sinergia che rafforza lo sviluppo di pro-
dotti e amplia un’offerta sempre più integrata. 
Le quattro Business Unit – Termoidraulica, 
Aquapura, 21st e Ambiente – interpretano le 

esigenze di mercati in continua trasformazio-
ne. Il cuore produttivo resta a Limena (Pado-
va), affiancato dal polo di Modugno (Bari), 
eccellenza nello stampaggio rotazionale. In-
novazione, sostenibilità e attenzione alle re-
lazioni guidano ogni scelta, con l’obiettivo di 
offrire soluzioni affidabili, efficienti e orien-
tate al futuro.

Numero Dipendenti (Base di Computo) Quota di Riserva (Lavoratori Disabili)
Da 15 a 35 1 lavoratore disabile 
Da 36 a 50 2 lavoratori 
Oltre 50 7% dei lavoratori occupati

continua da pag.3
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